
1) Errani Vasco Presidente

2) Saliera Simonetta Vicepresidente

3) Bianchi Patrizio Assessore

4) Bortolazzi Donatella Assessore

5) Gazzolo Paola Assessore

6) Lusenti Carlo Assessore

7) Melucci Maurizio Assessore

8) Muzzarelli Gian Carlo Assessore

9) Peri Alfredo Assessore

10) Rabboni Tiberio Assessore

740/2013Progr.Num.

Questo giorno lunedì 10 del mese di giugno

dell' anno 2013 via Aldo Moro, 52 BOLOGNA

Funge da Segretario l'Assessore

RECEPIMENTO COMPETENZE DI BASE, DI CUI ALL' ALLEGATO 4 DELL'ACCORDO 27 LUGLIO 2011,
RECEPITO CON D.M. 11 NOVEMBRE 2011.

Oggetto:

GPG/2013/727Cod.documento

Muzzarelli Gian Carlo

GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA ROMAGNA

si è riunita nella residenza di

la Giunta regionale con l'intervento dei Signori:

pagina 1 di 16



Num. Reg. Proposta: GPG/2013/727
-----------------------------------------------------

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Viste:

- la  L.R.  30  giugno  2003,  n.  12  "Norme  per 
l’uguaglianza delle opportunità di accesso al sapere, per 
ognuno  e  per  tutto  l’arco  della  vita,  attraverso  il 
rafforzamento  dell’istruzione  e  della  formazione 
professionale, anche in integrazione tra loro";

- la L.R. 30 giugno 2011, n. 5 “Disciplina del Sistema 
regionale dell'Istruzione e Formazione professionale”;

- il D.Lgs. 17 maggio 2005, n. 226 “Norme generali e 
livelli  essenziali  delle  prestazioni  relativi  al  secondo 
ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione, a 
norma dell’articolo 2 della L. 28 marzo 2003, n. 53”;

- la L. 27 dicembre 2006, n. 296, art. 1, commi 622-
624, 628 e 634 “Legge finanziaria 2007”, che in particolare 
ha  regolamentato  in  maniera  innovativa  le  modalità  di 
attuazione dell’obbligo di istruzione;

- il D.M. 22 agosto 2007, n. 139 “Regolamento recante 
norme in materia di adempimento dell’obbligo di istruzione, 
ai sensi dell’articolo 1, comma 622, della legge 27 dicembre 
2006 n. 296”, e in particolare l’art. 1, commi 1 e 3;

- le “Linee guida per le agenzie formative accreditate 
ai  sensi  del  DM  29  novembre  2007  (MPI/MLPS)”,  previste 
dall’art. 5 del sopracitato Regolamento in materia di obbligo 
di istruzione, approvate dalla Conferenze delle Regioni e 
Province Autonome del 14 febbraio 2008;

- il  Regolamento  approvato  il  15  marzo  2010  e 
pubblicato  sulla  G.U.  il  15  giugno  2010,  recante  norme 
concernenti il riordino degli istituti professionali ai sensi 
dell’articolo 64, comma 4, del decreto legge 25 giugno 2008, 
n. 112, convertito dalla legge 6 agosto 2008, n. 133;

Testo dell'atto
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Richiamati inoltre:

- la Raccomandazione Europea sulla costituzione del 
Quadro  europeo  delle  “Qualificazioni”  per  l’apprendimento 
permanente  -  European  Qualifications  Framework  –  EQF, 
adottata dal Parlamento europeo e dal Consiglio dell’Unione 
Europea il 23 aprile 2008 e pubblicata su Gazzetta Ufficiale 
2008/C 111/01 del 6/5/2008;

- la Raccomandazione relativa a competenze chiave per 
l'apprendimento permanente, approvata dal Parlamento Europeo 
e del Consiglio il 18 dicembre 2006 (2006/962/CE),

- il  D.M.  del  27  gennaio  2010,  n.  9,  relativo  al 
modello  di  certificazione  dei  saperi  e  delle  competenze 
acquisite nell’assolvimento dell’obbligo di istruzione;

- l’Accordo  tra  il  Ministero  dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca, il Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali, le Regioni, le Province Autonome di 
Trento e Bolzano, approvato in Conferenza Stato-Regioni il 29 
aprile 2010 e recepito con decreto interministeriale del 15 
giugno 2010, riguardante il primo anno di attuazione 2010-
2011, dei percorsi di istruzione e formazione professionale a 
norma dell’art. 27, c. 2, del D.Lgs. 17/10/2005, n. 226;

- l’Intesa  ai  sensi  dell’articolo  3  del  decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281 in Conferenza Unificata 
del 16 dicembre 2010, “Linee guida per gli organici raccordi 
tra i percorsi degli Istituti professionali e i percorsi di 
Istruzione  e  formazione  professionale  (IeFP),  ai  sensi 
dell’articolo  13  del  decreto  legge  31  gennaio  2007,  n. 
7,convertito, con modificazioni, dalla legge 2 aprile 2007,n. 
40”, recepito con DM n.4 del 18 gennaio 2011;

- l’Accordo  tra  il  Ministro  dell'istruzione, 
dell'università e della ricerca, il Ministro del lavoro e 
delle politiche sociali, le Regioni, le Province Autonome di 
Trento  e  Bolzano  riguardante  gli  atti  necessari  per  il 
passaggio a nuovo ordinamento dei percorsi di istruzione e 
formazione professionale, di cui al decreto legislativo 17 
ottobre 2005, n. 226, con i relativi allegati, approvato in 
sede  di  Conferenza  Stato-Regioni  e  Province  Autonome  il 
27/07/2011, recepito con D.M. 11 novembre 2011;
Viste le deliberazioni dell’Assemblea Legislativa:
- n.  30  del  06/12/2010  “Integrazione  alla  deliberazione 

della  Assemblea  legislativa  n.  183/2008  recante 
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"Approvazione  degli  indirizzi  regionali  per  la 
programmazione  territoriale  dell'offerta  formativa  ed 
educativa e organizzazione della rete scolastica, ex L.R. 
12/2003,  anni  scolastici  2009/10,   2010/11  e  2011/12". 
(Proposta della Giunta regionale in data 3 dicembre 2010, 
n. 1867)”; 

- n. 38 del 29/03/2011 “Linee di programmazione e Indirizzi 
per  il  sistema  formativo  e  per  il  lavoro  2011/2013”  - 
(Proposta della Giunta regionale in data 7 marzo 2011, 
n.296)”;

Viste altresì le proprie deliberazioni:
- n.  909  del  29/06/2009,  “Adeguamento  degli  standard 

formativi  delle  qualifiche  acquisibili  nei  percorsi  di 
formazione  professionale  nell’ambito  del  diritto/dovere 
all’istruzione e alla formazione di cui al D.M. 139/2007”;

- n.  105  del  1/02/2010,  “Revisione  alle  disposizioni  in 
merito  alla  programmazione,  gestione  e  controllo  delle 
attività formative e delle politiche attive del lavoro, di 
cui alla deliberazione della Giunta Regionale 11/02/2008, 
n. 140 e aggiornamento degli standard formativi di cui 
alla deliberazione della Giunta Regionale 14/02/2005, n. 
265”;

- n.  1695  del  15/11/2010,  “Approvazione  del  documento  di 
correlazione del Sistema regionale delle Qualifiche (SRQ) 
al Quadro europeo delle Qualifiche (EQF)”, nel quale si 
identifica il 3° livello per le Qualifiche Professionali 
di accesso al lavoro del SRQ;

- n. 1776 del 22/11/2010, “Approvazione della correlazione 
tra le qualifiche professionali conseguibili nel Sistema 
Regionale di Istruzione e Formazione Professionale e le 
figure nazionali di cui all’Accordo in Conferenza Stato 
Regioni  del  29/04/2010,  recepito  con  Decreto 
Interministeriale del 15 giugno 2010”;

- n.  2049  del  20/12/2010,  “Approvazione  dei  requisiti  e 
modalità  di  selezione  degli  enti  di  formazione 
professionale  e  degli  istituti  professionali  per 
l'attuazione dell'offerta dei percorsi triennali di IeFP”; 

- n.  151  del  7/02/2011,  “Ricognizione  degli  esiti  delle 
procedure  di  selezione  espletate  dalle  Amministrazioni 
Provinciali  in  attuazione  di  quanto  previsto  dalla  DGR 
2049/2010  -  elenco  dei  soggetti  selezionati  e  della 
relativa  offerta  formativa  di  istruzione  e  formazione 
professionale”;
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- n. 298 del 07/03/2011 “Approvazione delle disposizioni per 
la realizzazione dell'offerta regionale di istruzione e 
formazione professionale dall'a.s. 2011/2012”;

- n.  113  del  06/12/2012  “Ricognizione  degli  esiti  delle 
procedure  di  selezione  espletate  dalle  Amministrazioni 
Provinciali in attuazione di quanto previsto dalla D.G.R. 
151/2011,  per  l’a.s.  2012-2013  –  elenco  dei  soggetti 
selezionati e della relativa offerta formativa”;

- n. 739 del  10 giugno 2013 “Modifiche e integrazioni al 
Sistema  Regionale  di  Formalizzazione  e  Certificazione 
delle competenze, di cui alla D.G.R. n. 530/2006” con la 
quale si definiscono, tra l’altro, le modalità applicative 
del  sistema  di  formalizzazione  e  certificazione  e  i 
modelli  di  certificato  da  adottare  nell’ambito  dei 
percorsi di formazione professionale (IeFP);

Visti gli Accordi tra Ufficio Scolastico Regionale per 
l’Emilia-Romagna e Regione Emilia-Romagna in attuazione delle 
Linee  guida  per  gli  organici  raccordi  tra  i  percorsi 
quinquennali IP e i percorsi IeFP, ai sensi dell’Intesa in 
Conferenza  Unificata  del  16  dicembre  2010,  siglati 
rispettivamente il 08/03/2011 e il 25/01/2012;

Dato  atto  che,  ai  sensi  dell’art.  18,  comma  2  del 
decreto  Legislativo  226/2005,  l’Accordo  tra  il  Ministro 
dell'istruzione, dell'università e della ricerca, il Ministro 
del lavoro e delle politiche sociali, le Regioni, le Province 
Autonome di Trento e Bolzano riguardante gli atti necessari 
per  il  passaggio  a  nuovo  ordinamento  dei  percorsi  di 
istruzione e formazione professionale, sancito in Conferenza 
Stato-Regioni e Province Autonome nella seduta del 27/07/2011 
e  recepito  con  D.M.  11  novembre  2011,  all’allegato  4 
definisce  gli  standard  formativi  minimi  relativi  alle 
competenze di base, linguistiche, matematiche, scientifiche, 
tecnologiche,  storico  sociali  ed  economiche,  al  fine  di 
assicurare l’equivalenza formativa di tutti i percorsi del 
2°ciclo;

Considerato che gli standard formativi di cui al punto 
precedente sono formulati in modo da:

- costituire il riferimento minimo comune nazionale 
dei  risultati  di  apprendimento  in  esito  ai  percorsi  di 
Istruzione  e  Formazione  Professionale  e  sostituiscono  le 
competenze di base di cui all’Accordo Stato-Regioni del 15 
gennaio 2004;
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- esprimere  il  carattere  culturale  e  professionale 
proprio  della  Istruzione  e  formazione  professionale, 
attraverso un forte riferimento alla logica costitutiva delle 
competenze  chiave  europee  e  della  Raccomandazione  Europea 
sulla costituzione del Quadro Europeo delle “Qualificazioni” 
per  l’apprendimento  permanente  –  European  Qualification 
Framework – EQF,in una prospettiva di sviluppo progressivo;

- tenere inoltre conto delle finalità più generali 
dei  percorsi  di  Istruzione  e  Formazione  Professionale 
(profilo  educativo,  culturale  e  professionale  di  cui 
all’allegato  A  del  D.Lgs.  226/05)e  delle  dimensioni  di 
consapevolezza,  responsabilità  e  padronanza  individuabili 
nelle competenze chiave europee n.5 “Imparare a imparare” e 
n.7 “Spirito di iniziativa e imprenditorialità”; 

Ritenuto pertanto di recepire integralmente l’allegato 4 
“Standard minimi formativi nazionali delle competenze di base 
del  terzo  e  quarto  anno  della  Istruzione  e  Formazione 
Professionale”, di cui al sopracitato Accordo del 27/07/2011, 
recepito con D.M. 11/11/2011;

Informate  la  Commissione  Regionale  Tripartita  e  la 
Conferenza per il Sistema Formativo il 23/05/2013;

Vista la legge regionale n. 43/2001 "Testo unico in 
materia  di  organizzazione  e  di  rapporto  di  lavoro  nella 
Regione Emilia-Romagna" e successive modifiche;

Richiamate altresì le proprie deliberazioni:
− n.  1057/2006  “Prima  fase  di  riordino  delle  strutture 

organizzative della Giunta regionale. Indirizzi in merito 
alle  modalità  di  integrazione  interdirezionale  e  di 
gestione delle funzioni trasversali”;

− n.  1663/2006  "Modifiche  all’assetto  delle  Direzioni 
Generali della Giunta e del Gabinetto del Presidente";

− n.  2416/2008  "Indirizzi  in  ordine  alle  relazioni 
organizzative  e  funzionali  tra  le  strutture  e 
sull’esercizio delle funzioni dirigenziali. Adempimenti 
conseguenti  alla  Delibera  999/2008.  Adeguamento  e 
aggiornamento della Delibera 450/2007” ss.mm.;

− n.  1377/2010  “Revisione  dell’assetto  organizzativo  di 
alcune Direzioni generali” così come rettificata dalla 
deliberazione di Giunta regionale n. 1950/2010;
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− n.  2060/2010  “Rinnovo  incarichi  a  Direttori  generali 
della Giunta regionale in scadenza al 31/12/2010;

− n. 1222/2011 “Approvazione degli atti di conferimento 
degli  incarichi  di  livello  dirigenziale  (decorrenza 
1/8/2011)”;

− n. 1642/2011 “Riorganizzazione funzionale di un servizio 
della Direzione Generale Cultura, Formazione e Lavoro e 
modifica  all'autorizzazione  sul  numero  di  posizioni 
dirigenziali  professional  istituibili  presso  l'Agenzia 
Sanitaria e Sociale Regionale”;

− n.  221/2012  “Aggiornamento  alla  denominazione  e  alla 
declaratoria e di un servizio della Direzione Generale 
Cultura, Formazione e Lavoro”;

Dato atto del parere allegato;

Su proposta dell’Assessore competente per materia

A voti unanimi e palesi

D e l i b e r a

1)  di  recepire  integralmente  l’allegato  4  “Standard 
minimi formativi nazionali delle competenze di base del terzo 
e quarto anno della Istruzione e Formazione Professionale” 
all’accordo tra il Ministro dell'istruzione, dell'università 
e della ricerca, il Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali, le Regioni, le Province Autonome di Trento e Bolzano 
riguardante  gli  atti  necessari  per  il  passaggio  a  nuovo 
ordinamento  dei  percorsi  di  istruzione  e  formazione 
professionale, sancito in Conferenza Stato-Regioni e Province 
Autonome nella seduta del 27/07/2011, recepito con D.M. 11 
novembre 2011, integralmente riportato all’allegato 1 della 
presente deliberazione;

2)  di  stabilire  che  gli  standard  formativi  di  cui 
all’Allegato del precedente punto 1, costituiscono obiettivi 
formativi obbligatori dei percorsi di Istruzione e formazione 
professionale realizzati ai sensi della L.R. n. 5/2011;

3)  di  pubblicare  la  presente  deliberazione  nel 
Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia Romagna 
(BURERT).
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Allegato 1

Standard minimi formativi nazionali delle competenze di base del terzo e quarto anno della Istruzione e Formazione Professionale

L’articolo 18, comma 2 del D.lgs. n. 226/2005 prevede, quale livello essenziale delle prestazioni, la definizione di standard minimi formativi nazionali delle 
competenze linguistiche, matematiche, scientifiche, tecnologiche, storico sociali ed economiche. Questi indicano il riferimento minimo comune nazionale 
dei risultati di apprendimento in esito ai percorsi di Istruzione e Formazione Professionale e sostituiscono le competenze di base di cui all’Accordo Stato 
Regioni 15 gennaio 2004.

Gli standard minimi formativi nazionali delle competenze di base esprimono, inoltre, il carattere culturale e professionale proprio della Istruzione e 
Formazione Professionale, attraverso un forte riferimento alla logica costitutiva delle competenze chiave europee e della Raccomandazione Europea sulla 
costituzione del Quadro europeo delle “Qualificazioni” per l’apprendimento permanente - European Qualifications Framework – EQF (adottata dal 
Parlamento europeo e dal Consiglio dell’Unione Europea il 23 aprile 2008 e pubblicata su Gazzetta Ufficiale 2008/C 111/01 del 6/5/2008) in una 
prospettiva di sviluppo progressivo. In particolare le competenze in esito al terzo anno assumono quale base e sviluppano le competenze e i saperi 
dell’obbligo di istruzione. Le competenze del quarto anno, sempre in una logica evolutiva, assumono le competenze in esito al terzo anno e si incentrano 
sugli aspetti di caratterizzazione professionale, in rapporto alle competenze tecnico-professionali. La formulazione di tali competenze tiene inoltre conto 
delle finalità più generali dei percorsi di Istruzione e Formazione Professionale (profilo educativo, culturale e professionale di cui all’Allegato A del d.lgs. n. 
226/2005) e delle dimensioni di consapevolezza, responsabilità e padronanza, rispetto alle quali sono particolarmente utili le competenze chiave europee 
n. 5 “Imparare ad imparare” e n. 7 “Spirito di iniziativa e imprenditorialità”.

Allegato parte integrante - 1
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Gli standard minimi formativi nazionali rendono possibile l’individuazione - a livello territoriale – di diverse soluzioni di articolazione intermedia o di 
eventuali ulteriori specificazioni, in rapporto alle scelte di sistema ed agli specifici ordinamenti didattici definiti dalle Regioni e Province Autonome 
nell’ambito delle proprie competenze esclusive in materia di Istruzione e Formazione Professionale. I criteri di elaborazione e descrittivi adottati rispondono 
alle seguenti istanze:

- espressione unitaria della competenza, ovvero sua determinazione in termini sintetici e non di dettaglio, anche in analogia con gli allegati tecnici 
del d.m. 139/07 ed in funzione delle possibili specificazioni territoriali;

- carattere essenziale e non generico della competenza descritta, in funzione della messa in trasparenza dei risultati di apprendimento attesi.

Gli standard formativi sono articolati in: 
- competenza linguistica;
- competenza matematica, scientifico-tecnologica;
- competenza storico, socio-economica.

Per quanto riguarda la competenza linguistica in lingua straniera, vengono assunti come standard minimi formativi i risultati dell’apprendimento stabiliti dal 
Quadro comune di riferimento per le lingue (QCER, 2001): nello specifico, le competenze linguistico-comunicative, previste per il livello “A2” al 
conseguimento della qualifica professionale e per il livello “B.1” al conseguimento del diploma professionale.
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COMPETENZA LINGUISTICA 

PROFILO GENERALE

La competenza linguistica esprime una concezione unitaria della “comunicazione”, che non scinde gli aspetti relativi alla scrittura/redazione di “testi” (in senso lato, 
comprensivo di ogni espressione e documentazione culturale) da quella della loro lettura/comprensione/fruizione e questi dalla dimensione relazionale 
intersoggettiva. La comunicazione è inoltre sempre concepita “in situazione” e con specifico riguardo al contesto professionale. Le acquisizioni strumentali costitutive 
della competenza (abilità e conoscenze) comprendono anche la padronanza degli strumenti informatici e  le tipologie testuali quali quella multimediale, in rapporto al 
nuovo contesto digitale. 

COMPETENZA 3° anno COMPETENZA 4° anno
Comunicare in lingua italiana, in contesti personali, professionali e di vita Gestire la comunicazione in lingua italiana, scegliendo forme e codici adeguati ai 

diversi contesti personali, professionali e di vita  
ABILITÀ’ CONOSCENZE ABILITA’ CONOSCENZE

§ Comprendere testi di diversa tipologia 
e complessità

§ Applicare tecniche di redazione di testi 
di diversa tipologia e complessità

§ Esporre informazioni e argomentazioni 
in diverse situazioni comunicative

§ Applicare modalità di interazione 
comunicativa 

§ Utilizzare strumenti tecnologici e 
informatici per gestire la 
comunicazione

§ Strumenti e codici della 
comunicazione e loro connessione in 
contesti formali, organizzativi e 
professionali

§ Grammatica, semantica e sintassi 
della lingua italiana 

§ Tipologie testuali e relative  modalità 
di analisi e consultazione

§ Strumenti informatici per la produzione 
testi, ricerca informazioni e 
comunicazioni multimediali

§ Linguaggi tecnici propri di settore

§ Identificare specifiche strategie di 
lettura e redazione in rapporto allo 
scopo e alla tipologia di testo

§ Scegliere modalità di interazione 
comunicativa e di argomentazione 
in rapporto a situazioni colloquiali e 
tecnico-formali 

§ Promuovere il lavoro di gruppo e le 
relazioni con gli interlocutori di 
settore. 

§ Caratteristiche e convenzioni dei 
principali linguaggi specialistici: 
commerciale, giuridico, 
amministrativo, tecnico

§ Tecniche di comunicazione 
interpersonale e di negoziazione
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COMPETENZA MATEMATICA, SCIENTIFICO-TECNOLOGICA

PROFILO GENERALE

La competenza matematica, scientifico-tecnologica rappresenta la declinazione della relativa competenza chiave europea e si esprime come la capacità di spiegare 
il mondo che ci circonda sapendo identificare e risolvere in situazioni quotidiane le problematiche, traendo le conclusioni che siano basate su fatti comprovati1, 
attraverso:
- “l’applicazione di metodi adeguati di osservazione, di indagine e di procedure sperimentali propri delle scienze”2

- la capacità di utilizzare linguaggi matematici e modelli formalizzati per definire e risolvere problemi reali
- la capacità di comunicare le proprie osservazioni, i procedimenti seguiti e i ragionamenti che giustificano determinante conclusioni rispetto alle problematiche 

scientifiche specifiche dei processi del proprio settore professionale
Tale competenza include la capacità di utilizzare strumenti e macchine, nonché dati ed essenziali metodi scientifici, per raggiungere un obiettivo o per formulare una 
decisione o conclusione sulla base di elementi probanti e di evidenze; è il presupposto per  lo sviluppo di una professionalità agita in modo efficace e consapevole e 
di un atteggiamento culturale orientato all’approccio scientifico. 

  
1 Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18/12/2006, relativa a competenze chiave per l'apprendimento permanente (2006/962/CE), Allegato, par.3.
2 Pecup-Allegato A) art.1 c.5  D.Lgs. 226/05
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COMPETENZA 3° anno COMPETENZA  4° anno
Padroneggiare concetti matematici e scientifici fondamentali, semplici procedure 
di calcolo e di analisi per descrivere e interpretare sistemi, processi, fenomeni e 
per risolvere situazioni problematiche di vario tipo legate al proprio contesto di 
vita quotidiano e professionale

Rappresentare processi e risolvere situazioni problematiche del settore 
professionale in base a modelli e procedure matematico-scientifiche

ABILITÀ’ CONOSCENZE ABILITA’ CONOSCENZE
§ Applicare tecniche e procedure di 

calcolo per affrontare problemi di vario 
tipo del proprio contesto

§ Identificare i fenomeni connessi ai 
processi del proprio settore 
professionale che possono essere 
indagati in modo scientifico

§ Utilizzare strumenti e metodi di analisi 
quantitativa e qualitativa per indagare i 
fenomeni appartenenti ai processi di 
settore

§ Rilevare, elaborare e rappresentare 
dati significativi per la comprensione e 
lo svolgimento di attività di settore

§ Utilizzare linguaggi tecnici e logico-
matematici specifici 

§ Caratteristiche del linguaggio 
matematico: regole e sintassi

§ Fasi e tecniche risolutive di un 
problema

§ Complementi di matematica di settore
§ Elementi di calcolo professionale
§ Elementi base di metodologia della 

ricerca scientifica e di metodo 
sperimentale applicabili al settore 
professionale

§ Elementi e modelli di base relativi ai 
saperi scientifici richiesti dal settore 
professionale

§ Applicazioni, strumenti e tecniche per 
l’elaborazione e la rappresentazione di 
dati

§ Identificare nei  processi e nelle 
attività proprie del settore 
professionale strategie matematiche 
e leggi scientifiche 

§ Contestualizzare, in riferimento alle 
competenze tecnico-professionali, i 
processi di astrazione, 
simbolizzazione, generalizzazione

§ Elaborare rapporti documentali
§ Utilizzare linguaggi tecnici e logico-

matematici specifici

§ Principali strategie matematiche e 
modelli scientifici  connessi ai 
processi/prodotti/servizi degli specifici 
contesti professionali

§ Applicazioni, strumenti,  tecniche e 
linguaggi per l’elaborazione, la 
rappresentazione e la comunicazione 
di dati, procedure e risultati 

§
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COMPETENZA STORICO, SOCIO-ECONOMICA

PROFILO GENERALE

La competenza storico, socio-economica nella prospettiva europea della promozione e sviluppo delle competenze chiave per l’apprendimento permanente (competenze sociali e 
civiche, senso di iniziativa e di imprenditorialità)3, rafforza la dotazione di strumenti che consentono di partecipare in modo responsabile, efficace e costruttivo4 alla vita sociale e 
lavorativa. Tra questi: 

• la capacità di cogliere l’origine e le peculiarità delle forme sociali, economiche e giuridiche che sottendono e spiegano permanenze e mutamenti nell’evoluzione dei processi e 
dei sistemi economico-produttivi;

• la comprensione dei codici di comportamento accettati in diversi ambienti dello spazio sociale, in particolare in quello lavorativo;
• la padronanza dei concetti di base riguardanti i gruppi e le organizzazioni sociali, in particolare il contesto aziendale e le comunità professionali
• atteggiamenti fondati sulla partecipazione, collaborazione, assertività e integrità;
• la capacità di tradurre le idee in azione attraverso una maggiore conoscenza e consapevolezza del contesto nel quale si è chiamati a operare, per coglierne le opportunità di 

apprendimento personali e professionali.

  
3 Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18/12/2006, relativa a competenze chiave per l'apprendimento permanente (2006/962/CE), Allegato, par.6 e 7.
4 Pecup-Allegato A) art.1 c.5  D.Lgs. 226/05
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COMPETENZA 3° anno COMPETENZA  4° anno
Identificare la cultura distintiva, il sistema di regole e le opportunità del proprio 
contesto lavorativo, nella loro dimensione evolutiva e in rapporto alla sfera dei 
diritti, dei bisogni e dei doveri

Riconoscere la comunità professionale locale e allargata di riferimento quale 
ambito per lo sviluppo di relazioni funzionali al soddisfacimento dei bisogni 
personali e delle organizzazioni produttive

ABILITÀ’ CONOSCENZE ABILITA’ CONOSCENZE
§ Individuare, secondo le coordinate 

spazio-temporali, gli eventi e i 
fenomeni principali nell’evoluzione dei 
processi di settore e del sistema 
socio-economico di appartenenza

§ Identificare tipologie e modelli 
organizzativi del contesto aziendale di 
settore

§ Identificare le caratteristiche essenziali 
di un rapporto di lavoro e il sistema di 
regole che disciplina i diritti e i doveri 
delle parti

§ Cogliere la specifica identità e 
deontologia professionale dell’ambito 
e del ruolo lavorativo di riferimento

§ Riconoscere le modalità e le 
opportunità attraverso cui l’intrapresa 
diventa impresa

• Elementi di storia del settore 
professionale

• Il sistema socio-economico del 
territorio di appartenenza: evoluzione, 
specificità, interdipendenze

• Il sistema azienda: struttura 
elementare, tipologie di aziende del 
settore e caratteristiche del loro 
funzionamento

• Elementi fondamentali di legislazione 
e di contrattualistica del lavoro

• Etica del lavoro e deontologia 
professionale di settore 

• Strumenti di sostegno all’avvio di 
attività autonome/imprenditoriali di 
settore

• Identificare le strutture, le modalità di 
partecipazione e di esercizio dei diritti 
e dei doveri nell’ambito della 
comunità professionale, locale ed 
allargata

• Cogliere le informazioni relative alla 
sfera professionale in diverse 
tipologie di fonti 

• Esprimere modalità di partecipazione 
democratica in contesti professionali 
direttamente esperiti

• Strutture associative  e di servizio del 
territorio rilevanti per il settore di 
appartenenza

• Comunità professionali e di pratica di 
riferimento

• Caratteristiche e convenzioni dei 
principali linguaggi specialistici: 
commerciale, giuridico, amministrativo, 
tecnico

• Processi decisionali, forme e metodi di 
partecipazione democratica nei diversi 
campi della sfera professionale
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Cristina Balboni, Direttore generale della DIREZIONE GENERALE CULTURA,
FORMAZIONE E LAVORO esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n.
43/2001 e della deliberazione della Giunta Regionale n. 2416/2008, parere di regolarità
amministrativa in merito all'atto con numero di proposta GPG/2013/727

data 30/05/2013

IN FEDE

Cristina Balboni

Allegato parere di regolarità amministrativa
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Muzzarelli Gian Carlo
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